
L’ispirazione poetica diventa un il disegno
Il Caviardage

       Con la professoressa Dellorso sperimentiamo un modo alternativo di scrittura

Da martedì 13 febbraio a giovedì 15 febbraio 2024 tutte le classi della Secondaria di I grado “Dante 
Alighieri” di Macerata sono state coinvolte nelle tre “Giornate delle Soft Skills – Orientamento”, 
organizzate dalla scuola. Le classi seconde, in particolare, tra le tante attività hanno partecipato al 
laboratorio proposto dalla professoressa Dellorso: il caviardage. Gli alunni e le alunne, riuniti in 
due classi per volta,  hanno potuto sperimentare questo “metodo alternativo di scrittura poetica”. 
La 2^D insieme alla 2^G si è impegnata a creare due tipi di caviardage. 
Nel primo tipo, abbiamo strappato una pagina da un vecchio volume di un romanzo ed abbiamo 
cominciato ad evidenziare alcune parole che avevano richiamato la nostra attenzione, poi abbiamo 
cancellato tutte le frasi inutilizzate con un pennarello nero, ottenendo così delle parole sparse ben 
visibili, che abbiamo infine messe insieme per costruire la nostra poesia. Abbiamo poi ripetuto la 
stessa tecnica utilizzando come base versi o estratti da opere del poeta Dante Alighieri. Questa 
volta  abbiamo  potuto  colorare  e  creare  disegni  in  piena  libertà,  lasciando  ben  visibili  alcune 
parole, per noi più significative. Il laboratorio è durato un’ora e mezza ed al termine ogni alunno 
aveva completato il proprio caviardage: immagini bellissime, colorate, dalle forme più originali. 
Non immaginavamo potessimo realizzare “opere” così accurate, sia nella forma grafica che nel 
contenuto lirico.  Questi elaborati verranno esposti nella nostra scuola nel giorno del “Dantedì”, il  
25 marzo, affinchè anche le classi prime e terze possano apprezzarne la bellezza. 
Ma cos’è  il  caviardage?  Il  caviardage è  una  tecnica  che consiste  nel  selezionare  un  testo  di 
qualsiasi tipo, leggerlo con molta attenzione, individuare le parole che ci “ispirano” e con esse 
formare una frase poetica.  Bisogna infine cancellare le  parole inutilizzate e nel  fare questo si  
possono utilizzare pennarelli, acquerelli, pastelli o semplicemente la penna nera: l’importante è 
dare una forma a quello che cancelliamo. Nel realizzare le immagini ci si può far ispirare dal testo 
letto oppure semplicemente fare delle sfumature. La tecnica del caviardage fu inventata da Tom 
Phillips, negli  anni ‘60, a Londra e lui si  ispirò al dadaismo. L’etimologia del termine deriva da 
“caviar” (in francese caviale) che rimanda al concetto di “annerire” le parti di un testo che non 
servono;  questo perché in  passato veniva usato proprio  l’inchiostro di  caviale  per  annerire  la  
pagina.

La professoressa Dellorso ci ha spiegato che è molto importante stimolare la creatività nei ragazzi,  
perché così li si aiuta a pensare in modo originale, personale, ad acquisire fiducia in se stessi e 
nelle proprie scelte, comprendendo così anche meglio le idee e le scelte degli altri. 

                                                                                                                 Sara, Asia, Azzurra ed Emily
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